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L'INTERVISTA

Legnini: «Con
le nuove nonne
5mila cantieri
in un anno»
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L'INTERVISTA

Giovanni Legnini. Commissario alla ricostruzione post sisma

«Con le nuove norme saranno
aperti 5mila cantieri in un anno»

e completiamo ilpac-
chetto di norme ne-
cessarie possiamo
dare il via entro la

prossima primavera a 5mila cantieri.
È una scommessa da vincere atutti i
costi». Giovanni Legnini, commissa-
rio straordinario di governo per il
terremoto del 2016, è più fiducioso.
Diverse norme del decreto semplifi-
cazione pubblicato ieri in Gazzetta
Ufficiale «specifiche perle zone ter-
remotate, ma anche quelle generali
su urbanistica e lavori pubblici, sono
di grande aiuto perla ricostruzione»
spiega al Sole24Ore.

Poteri speciali al commissario per
sbloccare le opere pubbliche com-
plesse e incagliate. Deroghe urbani-
stiche estese atutto il cratere del sisma
2016. Affidamenti diretti perle chiese.
Attestazioni di conformità urbanisti-
ca più agevoli. «Nessun approccio
condonistico, ma di semplificazione
sì» precisa Legnini. Molte indicazioni
del decreto sono arrivate proprio su
proposta del commissario straordi-
nario. La sfida, adesso, è tutta sul
campo dell'attuazione. Le procedure,
certo, diventano più snelle. N on basta
ancora. Il commissario sottoli-
nea: «Siamo davanti al cantiere più
grande d'Europa. Dobbiamorisolle-
vard da un inizio di ricostruzione par-
tito sia pure tra molte difficoltàmapoi
bloccato dal Covid-19. Ora bisogna
guardare avanti. E agire con celerità».
Sono i dati ufficiali a schiacciare l'evi-

denza di una ricostruzione piena di
ostacoli anche se da ieri un po' meno.
Ci sono 2.65o opere pubbliche indivi-
duate e finanziate. Ma solo circa 300
interventi avviati e 400 in fase di pro-
gettazione. Le opere concluse, poche
decine.Nel settore privato, poi, ci sono
14milapratiche presentate afronte di
50-6omila attese. «Dobbiamo ap-
prezzare i miglioramenti introdotti
dal decreto. E in particolare le nuove
norme generali sulla disciplina urba-
nistica e quelle sugli appalti, inserite
nel provvedimento, aiutano anche
noi» rimarca Legnini. Manca però un
pezzo fondamentale. L'ultimo miglio,
si potrebbe dire, delle disposizioni di
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legge necessarie per ripartire. Già di-
scusse in sede politica e rinviate per
motivi di bilancio. «Mi auguro che en-
trino nel decreto del governo in arrivo
dopo il nuovo scostamento di bilan-
cio». Legnini ne ha parlato con il pre-
sidente del Consiglio, Giuseppe Con-
te, e il ministro dell'Economia e Fi-
nanze, Roberto Gualtieri. «Ho avuto la
loro convinta attenzione e li ringrazio
intanto per questo». Sono norme per
la proroga ela stabilizzazione del per-
sonale. Una scelta, come spiega Le-

gnini, strategica. Anzi, decisiva. «Par-
liamo di circa un migliaio di persone
dislocate negli uffidcomunalie quelli
perla ricostruzione nel cratere». Ri-
sorseprofessionali fondamentali per
garantire la speditezzadelle procedu-
re. «Ma il turn over è altissimo acausa
delle condizioni di precarietà». Si
comprende così come tante pratiche
si possano rinviare obloccare in men
che non si dica. Non c'è da meravi-
gliarsi se i tempi delle procedure di-
ventano biblici.

C'è anche un profilo «di finanzia-
mento strutturale per le attività pro-
duttive e l'eventuale rimodulazione in
zona franca urbana». Anche questo in
ballo nel confronto tra Legnini, palaz-
zo Chigi, il Mef e le commissioni par-
lamentari. E poi una norma, forse più
di tutte «politica», cioè la proroga del-
lo stato di emergenza, in scadenza a
fine anno. I fondi necessariperilpac-
chetto di norme richiesto ammonta-
no a circa 350 milioni. «Capisco le esi-
genze del bilancio statale. Ma ci sono
8omila edifici danneggiati e alcune
decine di migliaia di cantieri da avvia-
re nei prossim anni. Il lockdown ci ha
costretti afermarci anche là dove era-
vamo riusciti finalmente a partire».

Il sogno, in realtà obiettivo «da
perseguire senza esitazioni», è riu-
scire a «dare il segnale proprio dalle
zone terremotate della ripartenza
dell'Italia dopo il lockdown. Migliaia
di cantieri, anche piccoli, per ricomin-
ciare e rinascere». Per Legnini una sfi-
da continua.
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